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La seduta ha inizio alle ore 19.00.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Buonasera a tutti. Diamo inizio alla seduta del Consiglio Comunale. Procediamo con l’appello.   

  

SEGRETARIO  

Agostini, presente; Fiorindo, presente; Tombolato, presente; Sarasin, presente; Albanese, 

presente; Carraro, assente; Piazza, presente Lonigo, presente; Zambonin, presente; Callegarin, 

presente; Lupatin, presente; Stefani, presente; Bano, presente; Gottardo, presente; Dalla Libera, 

presente; Moracchiato, presente; Provenzano, presente.   

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Scrutatori Gottardo e Callegarin.  

Passiamo con il punto 1 all’ordine del giorno: “Approvazione verbale seduta precedente”.  
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PUNTO N. 1 ALL’O.D.G.: APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE  
 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Ci sono interventi? Si vota allora per l’approvazione. A favore? Favorevoli? Su le mani. Tredici 

favorevoli. Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. Astenuti Gottardo, Dalla Libera. Quindi si 

approva. Rialzate le mani un attimo. Sono quattordici i favorevoli.  
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PUNTO N. 2 ALL’O.D.G.: APPROVAZIONE REGOLAMENTO BENESSERE ANIMALE  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
A questo riguardo la Commissione Regolamenti si è riunita due volte. Ringrazio innanzitutto il 

Vice Sindaco che ha provveduto, Fiorindo, a fare stendere la bozza iniziale, a contattare anche le 

Forze dell’Ordine per avere eventuali miglioramenti da attuare nel regolamento, la Commissione 

ha lavorato mi sembra bene, apportando anche delle piccole rettifiche dovute a delle correzioni, 

ad inserimento di quanto previsto dalla Polizia Locale che ha fatto anche dei riferimenti in merito 

al regolamento di Polizia Locale appunto che prevedeva anche delle note da inserire in questo 

regolamento. È stata proposta anche dalla Provenzano un aggiornamento con i vari, che troviamo 

in allegato infatti con tutte le misure previste per le altezze, le sistemazioni dei vari animali nelle 

case, all’esterno, e la bozza richiede adesso di fare un emendamento che la Commissione ha 

proposto. All’interno della Commissione si è approvato tale bozza che viene presentata oggi 

all’unanimità. Se volete fare una dichiarazione.   

   

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale  

Grazie, Presidente. Grazie Presidente della Commissione Statuto Regolamenti per il lavoro e 

soprattutto ringrazio a nome del Gruppo Movimento Cinque Stelle i componenti della 

Commissione per come si è lavorato e per come si è deciso di lavorare in futuro in maniera più 

veloce e sistematica. Questo lavoro rappresenta un bel lavoro dal mio punto di vista, non solo 

perché sono state integrate alcune proposte arrivate dalla minoranza, ma perché si è lavorato sul 

tema e sull’argomento. Ringrazio il Vice Sindaco per avere accolto le nostre proposte, per averle 

ritenute necessarie e per quanto ci riguarda ci riteniamo pienamente soddisfatti del risultato 

ottenuto. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Consigliere Moracchiato.   

  

MORACCHIATO ELISABETTA – Consigliere Comunale   

Non mi ripeto, mi ha rubato le parole di bocca la collega Provenzano, infatti volevo dire appunto 

solo due parole per sottolineare il clima sereno e costruttivo in cui si è lavorato in questa 

Commissione a questo regolamento. Ci sono quindi riteniamo tutte le premesse per poter 

lavorare in modo altrettanto proficuo ad una revisione del regolamento del Consiglio Comunale e 

della riunione capigruppo come auspichiamo di poter fare al più presto e con lo stesso clima 

propositivo e sereno. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Moracchiato. La Commissione Statuto Regolamenti sarà una Commissione che lavorerà 

abbastanza quest’anno perché abbiamo anche altri regolamenti da revisionare e da inserire anche 

ex novo e quindi vi inviterò nelle prossime occasioni. Approviamo il regolamento. Dichiarazioni 

di voto. Favorevoli? L’emendamento, giusto, scusate. Prima perché è stato emendato, ci sono 

state delle modifiche. Quindi approviamo gli emendamenti che abbiamo effettuato. 

Dichiarazione di voto?   

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale   

Inizio io?  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Sì.  

 

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale   
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Movimento Cinque Stelle a favore.   

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  

Lista Civica Fare Comune a favore.   

  

FIORINDO MARIO – Consigliere Comunale  

Lista Agostini Sindaco è a favore.   

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Quindi votiamo il testo del Regolamento approvato all’unanimità dalla Commissione, che 

costituisce emendamento al testo proposto in approvazione in delibera. Favorevoli sedici. 

Unanimità. Adesso votiamo il nuovo regolamento. Favorevoli? Sedici. Unanimità. Passiamo al 

terzo punto all’ordine del giorno.  



Consiglio Comunale di Mestrino 

30 Settembre 2019 

 

 6 di 27 

PUNTO N. 3 ALL’O.D.G.: APPROVAZIONE BILANCIO CONSOLIDATO PER 

L’ESERCIZIO 2018 

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
La parola all’Assessore Piazza.  

  

PIAZZA ALBERTO – Assessore  

Buonasera. Buonasera a tutti. Allora, per quanto riguarda il punto all’ordine del giorno andiamo 

ad approvare quello che è sostanzialmente un documento tecnico, un adempimento 

sostanzialmente per il Comune di Mestrino se non altro è un documento più che altro tecnico 

ovvero per fare in modo di evidenziare eventuali criticità al bilancio di un ente che ha delle 

partecipazioni in altri enti o società chiaramente uno strumento, quasi l’unico strumento utile, è 

quello del bilancio consolidato, cioè si prende la capogruppo, in questo caso Comune di 

Mestrino, e si consolidano quelli che sono i valori patrimoniali attivi e passivi ed i costi e ricavi, 

quindi i valori economici, si consolidano tutti in un unico bilancio. Chiaramente è una tecnica 

contabile legata agli I.O.C., quindi a quelli che sono gli indirizzi degli organismi di contabilità. 

E’ tutto regolamentato dal Codice Civile ed il consolidamento ovviamente avendo a che fare con 

società o enti che hanno dei bilanci che sono strutturati in maniera diversa perché il Comune di 

Mestrino per esempio fa il bilancio finanziario, le associazioni o comunque le società che non 

sono puramente commerciali fanno dei bilanci che sono finanziari ovvero non sono tanto legati a 

quello che è l’aspetto puramente costo ricavo e patrimonio, si è dovuto fare una sorta di 

normalizzazione dei dati, i bilanci sono stati tutti trasferiti con le modalità del bilancio degli enti 

pubblici e quindi con il sistema finanziario e di conseguenza poi si sono agglomerati i due 

bilanci. La tecnica ha voluto anche evitare che ci fossero delle voci di bilancio che sono relative 

a spostamenti o attività che sono interne fra Comune e partecipata. Chiaramente si va a vedere 

quelle che sono le attività che le società esterne partecipate hanno con altri soggetti. Chiudendo il 

cerchio sostanzialmente si vuole vedere che cosa? Magari io ho il Comune di Mestrino che ha un 

bilancio solido, che patrimonialmente non ha problemi, che non ha debiti particolari, ma magari 

ha una grossa partecipazione in una azienda che è particolarmente indebitata o che potrebbe 

addirittura cadere in regime ex fallimentare, di conseguenza potrebbe avere poi delle 

conseguenze che possono essere pesanti anche per il Comune. Ci sono dei limiti, i limiti sono 

stati cambiati rispetto all’anno precedente ovvero per capire se la partecipata può avere una 

influenza sul bilancio del Comune di Mestrino fino all’anno scorso si vedeva se i valori 

patrimoniali di fatturato, etc., superavano una soglia del dieci per cento di quelli che erano gli 

stessi valori della società capogruppo, quindi chiamiamola Comune di Mestrino. Quest’anno 

invece i valori sono spostati dal dieci al tre per cento, quindi sono entrate più società. In 

sostanza, facendo la disanima di tutte le partecipazioni del Comune e valutando quelle che 

superavano la soglia di rilevanza, mi entrano in consolidamento il bilancio di Etra con una 

partecipazione nostra dello 0,88, il Consiglio di Bacino Brenta, ex A.T.O. Brenta, il Consorzio di 

Polizia Municipale, il Consorzio Biblioteche Padovane, il Consorzio Energia Veneto, il C.E.V., 

ed il Consorzio per lo Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani di Padova 2.  

Sostanzialmente i bilanci sono entrati tutti con il sistema proporzionale, perché il Comune di 

Mestrino non ha nessun tipo di controllo su nessuna di queste società. Ha delle partecipazioni 

estremamente piccole, quindi si è dovuto usare il sistema proporzionale. In base alla mia 

partecipazione di quella società, diretta o indiretta che sia, ma nel caso nostro le indirette non 

entrano, sostanzialmente in base alla mia partecipazione prendo i dati e li consolido in 

percentuale sulla partecipazione che ho io. Abbiamo visto che sostanzialmente non ci sono 

problematiche di sorta né dal punto di vista economico, tant’è che addirittura consolidando, 

grazie anche ad Etra che comunque ha dei bilanci che sono patrimonialmente ed 

economicamente buoni, addirittura porta ad un giovamento di quello che è il valore economico, 

cioè mi riduce la perdita, perdita che per il Comune di Mestrino chiaramente è una perdita 
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relativa, nel senso che il Comune come ente sarà sempre in perdita perché gli ammortamenti 

valgono dal punto di vista economico su un bilancio strutturato come se fosse una azienda, ma 

noi non abbiamo un bilancio aziendale, abbiamo un bilancio che va sulla parte finanziaria, quindi 

entrate – uscite, quindi l’ammortamento per noi non conta, però se io lo devo prendere 

chiaramente ha un peso dal punto di vista economico.   

Mettendo assieme i bilanci sostanzialmente io ho un miglioramento della parte economica. Poi 

per quanto riguarda la parte patrimoniale i numeri sono talmente piccoli che si sostanziano 

addirittura in differenze da consolidamento che su trenta milioni di euro vanno ad incidere per un 

dieci – dodicimila euro, quindi siamo veramente a numeri estremamente piccoli. L’utilità è quella 

di evidenziare che non ci siano soggetti o società partecipate che creino problematiche al 

Comune di Mestrino, e non è il nostro caso.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Assessore Piazza. Ci sono interventi? Sì, Provenzano.   

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale   

Sì, grazie, Assessore Piazza, grazie due volte per averci fornito la bozza preliminare alla 

capigruppo per poter visionare questo documento date le situazioni alle spalle della preparazione. 

La ringrazio perché questa è stata la prima volta che ho avuto in larghissimo anticipo un 

documento, anche solo da leggere, da potere studiare, da potere approfondire, per arrivare 

preparata alla sua discussione. Per quanto ci riguarda le valutazioni fatte da lei in Capigruppo, 

stando a quello che c’è scritto sul bilancio consolidato, corrispondono a pieno titolo. In più la 

ringrazio anche per la disponibilità di avermi fornito le informazioni circa la C.E.V. che 

onestamente non conoscevo e mi scusi se l’ho disturbata in orario di ufficio, però devo 

approfittare del momento in cui ricordo le cose da chiedere e quindi chiedo.   

Ritengo che abbassandosi il rischio per il Comune di Mestrino sicuramente a livello di impatto 

sul nostro sistema economico queste società sono una garanzia per il momento o comunque 

reggono quello che è il mercato in questo momento. D’altra parte però qualche dubbio 

sull’operato di queste società che lavorano in sistemi diversi rispetto al Comune di Mestrino 

restano. Resta il fatto che, come diceva lei in Capigruppo, queste dichiarazioni sono 

dichiarazioni diverse da un punto di vista più economico che finanziario come invece è per 

quanto riguarda l’attività del Comune. Quindi, per concludere, il documento in sé ci pare sia 

nella forma che nella sostanza pienamente condivisibile. Grazie.   

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Provenzano. Altri interventi? No. Dichiarazione di voto.   

  

FIORINDO MARIO – Assessore  

Il gruppo di maggioranza vota a favore.   

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale  

Il bilancio consolidato è uno strumento contabile complesso che richiede conoscenze, 

competenze specifiche in materia, che solo gli addetti ai lavori possono capire fino in fondo. Noi 

possiamo purtroppo solo fidarci del giudizio del Revisore dei Conti garante di questo strumento, 

ma le scelte politiche fatte a monte possono non soddisfarci a pieno, perciò la Lista Civica Fare 

Comuni si astiene.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Provenzano.  

 

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale   
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Movimento Cinque Stelle invece vota a favore di questo documento.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
A favore? Dodici. Contrari? Nessuno. Astenuti? Quattro. Gottardo, Bano, Moracchiato, Dalla 

Libera. Immediata eseguibilità. Favorevoli? Dodici. Contrari? Nessuno. Astenuti? Quattro. 

Gottardo, Bano, Moracchiato, Dalla Libera. Si approva.  
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PUNTO N. 4 ALL’O.D.G.: RATIFICA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 

NUMERO 134 DEL 13 SETTEMBRE 2018 AVENTE AD OGGETTO VARIAZIONE DI 

BILANCIO NUMERO 5/2019.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Assessore Piazza.  

 

PIAZZA ALBERTO – Assessore   

La Giunta Comunale è stata chiamata a fare questa variazione di bilancio in sostanza per 

adeguare quelli che sono stati gli importi in aumento in relazione a quelle che erano delle entrate 

correnti ma soprattutto per adeguare le voci di bilancio relative alla spesa di personale ed alle 

necessità finanziarie che c’erano rispetto all’esigenza che era incombente per quanto riguarda 

una serie di problematiche che abbiamo avuto sia con il personale tecnico dell’Ufficio Tecnico 

sia poi per un infortunio del personale dell’area sociale e poi problematiche che abbiamo con gli 

operatori ecologici, col personale sempre tecnico che abbiamo direttamente sul territorio. In 

buona sostanza abbiamo accertato maggiori entrate per 108.000 euro che sono relative alla 

comunicazione da parte del Governo di 48.500 euro per addizionale anni pregressi e ruoli. In 

sostanza tutti ciò che sono stati gli avvisi bonari e/o ruoli, probabilmente anche rottamazioni, bis, 

ter, etc. etc., hanno portato ad un aumento dell’entrata per le addizionali. Poi abbiamo attività di 

recupero IMU anno 2014 perché poi sarebbe andato in prescrizione per 21.000 e 2.300 euro 

vecchi ruoli ICI. Poi abbiamo delle movimentazioni per quanto riguarda crediti e debiti IVA. Su 

questo ci siamo già confrontati con la Moracchiato nel senso che il Comune di Mestrino ha delle 

attività che sono commerciali, attività commerciali che ormai sono ridotte all’osso e sono 

relative comunque ad alcune attività dei servizi sociali che però sono sostanzialmente in 

esenzione articolo 10, quindi non ho IVA a debito e conseguentemente le attività sugli acquisti 

relativamente a quel tipo di settore ed attività generalmente sono indetraibili.   

Per quanto riguarda invece alcune attività delle associazioni e sportive dell’area quella sopra la 

protezione civile lì abbiamo una attività commerciale, quindi si fa fattura con IVA e 

conseguentemente l’IVA sulle fatture di acquisto a credito, quindi abbiamo delle liquidazioni 

IVA che vanno a debito o a credito. Siamo sempre stati a credito perché alcuni investimenti fatti 

molto tempo fa avevano generato un credito IVA che piano piano è andato esaurendosi. Adesso 

chiaramente si sta prendendo polso di quello che è il valore dell’IVA mediamente a debito 

annuale e di conseguenza sarà dedicato un apposito capitolo di bilancio, sostanzialmente quello.   

Per quanto riguarda il personale dipendente in sostanza noi abbiamo che un impiegato 

dell’Ufficio Tecnico è passato al Comune di Limena ed è in comando al Comune di Limena, 

quindi abbiamo una riduzione della spesa per noi però in parte comunque noi dovremmo pagare 

il Comune di Limena perché per due giorni alla settimana comunque lavorerà ancora a Mestrino, 

quindi si sono dovuti spostare i valori di capitolo. E poi è stata messa la previsione per la 

copertura del posto che si è liberato, cioè non si è liberato assolutamente nulla però purtroppo si 

è fatto male in area sociale un dipendente chiave e conseguentemente deve essere sostituito.   

Quindi non si sostanzia in una maggiore spesa ma in un certo qual modo si equivalgono perché 

sono stati spostati i capitoli, sostanzialmente.   

Per quanto riguarda le voci di spesa, le voci di spesa hanno visto in buona sostanza il chiudere tre 

opere che avevamo parzialmente ogni tanto, quando c’erano delle possibilità, abbiamo 

implementato ed adesso con questa variazione di bilancio si chiudono completamente tutte e tre 

le opere ovvero le opere sono quelle del completamento ed adeguamento di tutti gli spogliatoi, 

campi da calcio, il campo di allenamento, tutto di Lissaro, quindi le recinzioni, la messa a norma 

per i disabili, la recinzione anche esterna, l’irrigazione, praticamente viene chiuso 

completamente, l’illuminazione anche del campo da allenamento e quindi viene chiusa 

completamente l’opera. Poi per quanto riguarda il completamento del parco giochi di Lissaro per 

16.900 euro anche lì illuminazione e completamento definitivo di tutte le opere relative anche a 
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quell’opera lì. E si sono aggiunti ancora 30.000 euro per quanto riguarda le opere di 

completamento ed adeguamento per l’intervento di messa in sicurezza incrocio di Via 

Buonarroti. In buona sostanza si sono implementate quelle che sono le luci, l’illuminazione per i 

punti di passaggi pedonali ed anche a questo punto siamo riusciti ad asfaltare la parte quella 

interna alla strada adiacente che era in condizioni abbastanza pietose. Basta, direi che questa è la 

sostanza della variazione di bilancio approvata in Giunta che si ratifica in Consiglio.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Assessore. Ci sono interventi? Sì. Prego, Gottardo.   

  

GOTTARDO NICOLA – Consigliere Comunale   

Grazie, Presidente e grazie naturalmente anche al dottor Piazza perché sempre disponibile 

soprattutto anche prima del Consiglio per essere, lo ha citato, diciamo chiamato anche nei 

momenti di lavoro per avere delle spiegazioni in merito a quanto andiamo a deliberare anche 

questa sera. È chiaro, una forza di minoranza e soprattutto una forza di opposizione deve fare 

anche il suo lavoro, il suo operato, quello di muovere anche delle critiche, magari non 

condividendo un metodo di lavoro, e naturalmente tutto questo passa nella normale democrazia 

di un sistema. Quindi cercherò di essere chiaro nel mio intervento che pure essendo articolato 

trova sempre comunque riferimento ai temi riportati in questa ratifica che andiamo ad approvare.   

Il Consiglio Comunale di questa sera ratifica di fatto una delibera di Giunta, la numero 134 del 

13 settembre. Si caratterizza l’urgenza sia per l’ordinario adeguamento di alcune entrate correnti, 

principalmente derivanti dal recupero tributi, ma anche per fare fronte a voci di bilancio che 

riguardano appunto la spesa del personale. C’è dunque un aspetto tecnico gestionale, 

amministrativo, economico, ma inevitabilmente c’è anche un aspetto politico per le scelte di 

come naturalmente poi andiamo ad utilizzare queste risorse.   

Io vorrei fugare ancora una volta qualsiasi dubbio però e senza dovere andare a rileggere i 

programmi elettorali che abbiamo depositato, sia voi come forza politica che ha vinto le elezioni 

amministrative comunali, sia noi ora come forza politica di minoranza e di opposizione nelle 

priorità di investimento e progettualità per il nostro paese troviamo genericamente, perché non 

posso andare nel dettaglio, la sicurezza come viabilità, come percorsi ciclopedonabili, 

l’ambiente, la qualità dell’aria, dell’acqua, ma anche la riqualificazione dei numerosi spazi, aree 

verdi, luogo di socialità e gioco in sicurezza, nonché l’attenzione a tutte quelle strutture interne 

ed esterne frequentate non solo dai nostri bambini, dai ragazzi, ma anche dagli adulti, però in 

generale le scuole e gli impianti sportivi. Quindi plaudo vedendo in questo primo anno e mezzo 

di vostra amministrazione che molti interventi sono andati proprio in questa direzione, cioè la 

direzione di sistemare una serie di parchi giochi che rimanevano quelle quattro frecce, 

mettiamola così, per usare un termine un po’ di moda, da tanto tempo, naturalmente manutentati, 

ma non con interventi strutturali da mettere in sicurezza nelle giostrine ed in altre magari 

strutture che sono collegate. Ma nutriamo sempre anche naturalmente le nostre riserve. Circa che 

cosa? Io lo chiamo concreta sostenibilità economica che avreste dovuto dare in quanto 

amministratori per trovare immediatamente, una volta progettato l’intervento, le risorse 

economiche. Dico questo per quale motivo? Perché naturalmente da questi banchi, e se lo ricorda 

bene proprio lei anche Assessore Piazza, perché è un qualcosa che ci siamo dibattuti per molto 

tempo, quando per esempio in passato non utilizzando parte dell’avanzo di bilancio per 

progettazione, e noi naturalmente abbiamo sottoposto le nostre considerazioni, la risposta che 

veniva data naturalmente dai banchi della maggioranza era quella che si realizzava progettualità 

nel momento in cui abbiamo naturalmente le risorse perché alla fine i progetti bisogna non solo 

sognarli perché magari potevano rimanere dei sogni, ma bisognava realizzarli ma soprattutto 

pagarli, perché la questione di fondo è che ci sono poi delle ditte e ci sono magari tutta una serie 

di annessi collegati alla progettazione che devono essere naturalmente... devono avere il loro 

giusto saldo.   
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Ora, la ratifica di questa sera, variazione al bilancio numero 5, trova le risorse finali, lo ha detto 

lei anche prima, per portare a termine diverse progettualità che naturalmente avevano dei 

preventivi da spesa in origine, ma certi, sin dalla sua approvazione iniziale. E quindi, passatemi 

veramente il termine, fa paura pensare che solo attraverso una entrata straordinaria di una 

variazione, che entra attraverso una variazione di bilancio, libera le risorse per terminare i lavori. 

Se avessimo avuto, faccio un esempio banale, qualcosa che ci fosse capitato, ci è capitato il 

ponte sul piccolo Ceresone come grande inconveniente, ma ci sono Comuni che purtroppo sono 

stati penalizzati per altri eventi atmosferici di grande purtroppo criticità che hanno messo 

sottosopra anche i conti dei Comuni, perché le risorse non ci sono e noi siamo consapevoli. 

Allora, vedete, il dubbio sul fatto che noi magari possiamo avere e possiamo essere partecipi di 

qualsiasi criticità mi porta a dire che se non avevo questa disponibilità, che è intorno mi pare la 

variazione di bilancio ai 108.000 euro generali, è chiaro che queste opere non potevo portarle a 

termine, dovevo, tra virgolette, spostarle, posticiparle. Allora mi riferisco naturalmente 

all’incrocio di Via Buonarroti che comunque è stato realizzato per fortuna anche come intervento 

della Provincia e con una prima variazione di bilancio e qui sa dà naturalmente termine a questo 

lavoro, al campo di calcio della frazione di Lissaro, anche delle aree giochi appunto di Lissaro. 

Però quello che mi fa anche un po’ così, sempre un po’... uso il termine paura, anche i costi per 

l’accatastamento delle pratiche dell’allacciamento dei nuovi spogliatoi. Cioè addirittura queste 

non sono state tra virgolette preventivate, messe, o già calcolate o messe in sicurezza. Faccio un 

po’ il cattivo perché devo fare sempre il San Tommaso. Il 13 settembre, giorno di delibera di 

Giunta Comunale, le attività sportive erano già iniziate di tutte le società in generale, il calcio e 

quant’altro, forse già dalla fine di agosto, e certamente nel caso per esempio del campo di calcio 

di Lissaro a cui purtroppo sono affezionato e naturalmente farò sorridere qualcuno ma questo è il 

mio ruolo, non è stato possibile utilizzarlo ma ad oggi 30 settembre l’impianto non è ancora 

utilizzabile e la società sportiva che naturalmente a cui dovrebbe essere data la gestione di questo 

impianto che diventerà comunale si sta accollando delle spese straordinarie per utilizzare delle 

altre strutture anche fuori dal nostro Comune. Ed allora la cosa che da un certo punto di vista mi 

fa arrabbiare è un’altra legata al campo da calcio di Lissaro, che le condizioni per esempio del 

campo da calcio ed in particolare del tappeto erboso su cui giocheranno i nostri ragazzi del 

nuovo impianto presentano delle forti criticità, perché credo che abbiate fatto qualche verifica 

anche personalmente. Allora per questa ragione chiediamo ufficialmente a questo Consiglio 

Comunale ed al Sindaco in particolare, all’Assessore allo Sport, che sia fatta una sorta di perizia 

da parte anche di un ente terzo su questo tappeto erboso. Visto che esiste anche un accordo 

pubblico privato e che tale perizia ed il risultato di tale perizia sia naturalmente comunicato 

ufficialmente a tutto questo Consiglio Comunale, per capire i motivi di questa criticità, se ci sono 

delle responsabilità ed anche gli eventuali danni e costi che verranno addebitati visto che 

l’impianto naturalmente è comunale. E faccio anche una proposta, ma per andare nella direzione, 

visto che non voglio essere veramente sempre considerato quello che mette i paletti tra le ruote, 

mettiamo a disposizione il nostro gettone di presenza come Consiglieri Comunali di questa sera 

per venire incontro a quella che potrebbe essere anche una spesa che l’ente dovrebbe sostenere 

per questa perizia, cioè io sono il primo, non credo di averlo comunicato nemmeno ai miei 

Consiglieri del mio gruppo, ma credo di mettere a disposizione semplicemente quanto dovuto 

per essere il primo che pensa al bene comune del proprio paese. Cioè noi non vi accusiamo di 

avere utilizzato sempre entrate con variazione del bilancio per realizzare progetti che sono 

pienamente condivisibili, in primis proprio queste che avete anche portato a termine o che 

porterete a termine, è che dovrebbero avere priorità su tutto. Faccio un altro esempio. Avete 

investito parte di entrata corrente di avanzo di bilancio per realizzare ciò che sarà un’operazione 

chiamiamola di facciata e che probabilmente non rientrava tra le priorità, ma quell’avanzo di 

bilancio magari, e forse sbaglierò, poteva essere utilizzato per portare a termine questi lavori 

non, diciamo, tra virgolette, al 30 di settembre perché questa sera c’è una ratifica del bilancio, 

noi la chiamiamo semplicemente scelta politica e per questa ragione, non perché siete degli 
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sprovveduti, ci mancherebbe, ho il massimo rispetto nei vostri confronti perché credo che il 

ruolo di amministratore sia veramente non impegnativo, forse di più, ma ci preoccupiamo perché 

ci saranno altre progettualità che devono trovare veramente sostenibilità economica e sono in 

corso alcune di queste. Dopo ne discutiamo, la pista ciclabile di Via del Concilio non rientra tra, 

e l’abbiamo già detto in due Consigli Comunali, anche con il nostro voto favorevole, non è e non 

era una priorità o non rientrava nella dialettica politica, etc., nelle piste ciclabili da realizzare, 

però è arrivata grazie ad un contributo della Provincia. Bene. Ci crediamo? Certo che ci 

crediamo, perché mettiamo in sicurezza una parte del territorio indipendentemente da quale via, 

etc.. Però è chiaro, dobbiamo trovare sostenibilità ancora a questa progettualità, perché oltre al 

contributo della Provincia il Comune, se non erro, mi corregga un attimino, Assessore, dobbiamo 

trovare 300.000 euro per coprire tale progetto, se non ricordo male. La preoccupazione è proprio 

questa, non possiamo sempre e solo immaginare di passare attraverso entrate che non dico che 

non sono certe, perché fortuna gli uffici, i tributi funzionano, c’è questa verifica costante diciamo 

di quanto dovuto dai nostri cittadini, dalle nostre aziende, che magari non è stata versata 

correttamente o ci sono anche degli errori, e che ci permette di avere dei ritorni economici a 

bilancio in voce positiva e ci permette di realizzare questo. Però non è il metodo. 

Sostanzialmente questo. Vi ringrazio.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Gottardo. Altri interventi? Provenzano.   

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale   

Io mi permetto di dissentire in parte con il collega Gottardo. Io credo che questi progetti erano 

già presenti nelle linee programmatiche di questa amministrazione, solo l’entrata maggiore di 

questi capitoli che probabilmente in parte erano già stati preventivati ne permette il 

completamento e la fine. È chiara che la discussione avvenuta in Capigruppo con l’Assessore 

Piazza non solo ha descritto il perché di tale scelta, ma già in altre occasioni ci è stato più volte 

ribadito che avendo a disposizione una parte di capitale si deve ragionare per quella parte di 

capitale investibile, non futuribile o ipotizzabile. Quindi per quanto ci riguarda il fatto che si 

voglia completare in tempi più celeri, utilizzando appunto questi introiti ulteriori, il 

completamento di Via Buonarroti, quindi l’incrocio della SR11, per noi trova il nostro appoggio 

ed è già stato appoggiato in altre occasioni. È chiaro che le rassicurazioni dell’Assessore Piazza 

circa il completamento degli impianti sportivi di Lissaro hanno fatto la differenza nella 

valutazione di questa ratifica, perché l’Assessore in Capigruppo ha dichiarato che con questa 

spesa finiscono gli investimenti da parte del Comune di Mestrino rispetto agli impianti. È chiaro 

che non è di questa ratifica valutare se cambiare le condizioni tra accordo pubblico privato da 

parte del Comune la società che gestisce il campo sportivo. È chiaro che questo potrebbe essere 

un argomento di discussione eventualmente in futuro, però nel momento in cui si possono 

chiudere dei bilanci di spesa perché no, mi sento di dire, anche perché, ripeto, l’amministrazione 

ha tutto il potere di poterlo fare, quindi alla fine della fiera conta anche il fatto di ridurre al 

minimo quelle che sono le attività extra. Rimane però un’altra discussione da fare e quest’altra 

discussione è proprio anche rispetto agli eventi contingenti che si sono presentati in questa fase, 

la malattia del dipendente, lo spostamento del dipendente, sicuramente non erano programmabili 

nelle vostre linee di programma, appunto, scusate la ripetizione. Quindi ci sono degli eventi che 

a volte fanno sì che alcune progettazioni devono essere spostate più all’una che all’altra 

necessità. Accogliamo favorevolmente il fatto di sapere che verranno piantumati nuovi dodici 

alberi nel parco di Lissaro, cioè cerchiamo anche di valutare le cose positive rispetto alle cose 

negative. Abbiamo sempre valutato questo tipo di variante in base a questo tipo di principio. 

Rimaniamo sempre molto colpiti da questi investimenti sui campi da calcio però prendiamo per 

buona la parola dell’Assessore e speriamo che sia una delle ultime cose che dovremo votare per 

questi benedetti campi da calcio. Va bene? Grazie.  
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STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Provenzano. Assessore Piazza, prego.   

  

PIAZZA ALBERTO – Assessore   

Solo una cosa, l’abbiamo già puntualizzata diverse volte. Allora, dire che abbiamo trovato i soldi 

per finire i lavori potrebbe essere fuorviante, nel senso che noi siamo abituati a ragionare sempre 

con quello che abbiamo, sicuramente la possibilità di completare. Noi se dobbiamo iniziare 

un’opera che dobbiamo per renderla fruibile per forza attendere che accada il miracolo che ci 

arriva Roma che ci dice: “Vi do altri quarantamila euro” o comunque entrate straordinarie non la 

convinciamo. Quindi noi quando cominciamo abbiamo i progetti, la nostra progettualità, è legata 

al fatto di dire creiamo degli step che siano finanziabili e che rendano in qualche modo fruibile 

l’opera, almeno al novanta per cento. Poi sappiamo già per storicità di bilancio che ci sarà 

comunque qualcosa che ci permette di adeguare sempre di più e di migliorarla, fino ad arrivare 

alla chiusura del cerchio e quindi al progetto completo. In ogni caso sarà molto molto difficile 

che questa amministrazione crei una cattedrale nel deserto o un’opera incompiuta, perché la 

nostra progettualità ci permetterà sempre con i soldi disponibili e non con quelli con le entrate 

straordinarie di arrivare ad un’opera che comunque deve essere fruibile dalla cittadinanza.   

Poi lascio la parola al Sindaco che mi sembrava avesse qualcosa da aggiungere.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Prego, Sindaco.   

  

AGOSTINI MARCO – Sindaco   

Grazie, Presidente. Grazie, Assessore, che mi ha offerto la sponda. In realtà devo ringraziare 

anche i due Consiglieri che hanno parlato prima di noi perché ci danno l’occasione di chiarire 

alcune cose che sono facilmente recuperabili nei documenti ma forse sfuggono, quindi è meglio 

fare un po’ di chiarezza al di là della puntualizzazione che può essere anche critica ma 

positivamente critica. Allora, per quanto riguarda il calcio di Lissaro, la spieghiamo perché in 

questi mesi l’abbiamo dovuta spiegare ripetutamente a chi ha menzionato lei, Consigliere 

Gottardo, quindi società sportive che all’occorrenza capiscono ed altre volte non capiscono per 

convenienza. Allora, il campo di Lissaro, cioè intendiamo il campo sportivo, non tutto il resto 

che era di nostra competenza, il campo sportivo è frutto di un accordo pubblico privato tra un 

privato nostro concittadino che a fronte di un permesso di urbanizzare un’area di sua proprietà 

gli oneri sono stati in convenzione dedicati alla costruzione del campo. Anziché avere liquidità 

noi si è preso carico della progettazione esecuzione e consegna del campo. Quanto evidenziato 

da lei sostanzialmente coincide con la nuda e concreta realtà che abbiamo evidenziato di cui 

siamo estremamente delusi ma non ci siamo fermati ad essere semplici osservatori, anzi. Però 

ovviamente, come abbiamo spiegato alla società calcio, un conto è osservare un conto è avere a 

che fare con la macchina burocratica dei documenti. Il campo è stato ufficialmente consegnato, 

quindi il Comune di Mestrino è entrato in proprietà del campo circa due settimane fa, verso il 16 

di settembre. Questo perché a firmare il documento non c’era solo il Comune di Mestrino ma 

bensì tre interlocutori, perché lì con l’esecuzione di quell’intervento si è sistemato un problema 

che si protraeva dall’eternità dove fino all’anno scorso se qualcuno si faceva male in quell’area 

non si capiva chi doveva rispondere, se il Comune, se la parrocchia, se il privato o un altro 

privato ancora, quindi di conseguenza è stato abbastanza complicato anche se poi con la 

disponibilità dei privati siamo arrivati alla conclusione.   

Quindi la data di consegna ha segnato il timer per tutto quello che il Comune doveva fare. Nel 

momento in cui il Comune prende atto e prende in consegna una priorità ha i suoi mezzi per 

valutarla. Di conseguenza la settimana dopo... quindi la settimana scorsa è stato ufficialmente 

consegnato all’ente gestore che per bando pubblico è stato vinto dal Calcio Mestrino e c’è da 
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ribadire un concetto, quello è l’impianto sportivo di Lissaro, è il settimo campo dell’impianto 

sportivo del Comune di Mestrino, quindi unico gestore che è quello che ha vinto l’appalto. È 

compito del gestore evidenziare anomalie, necessità e difetti da segnalare all’amministrazione 

pubblica, la quale dopo deve valutare i mezzi per farne fronte. In questo caso, appena consegnato 

in una riunione che abbiamo fatto la settimana scorsa con l’Assessore Tombolato, le società 

sportive ed il gestore, abbiamo chiesto, è verbalizzato, che ci venisse fatta la valutazione, non 

solo loro personale tecnica ma anche di avvalersi di un terzo, di un perito. La relazione viene 

consegnata domani. È richiesto oggi un sollecito e viene consegnata domani mattina. La quale ci 

permetterà di andare a contestare il campo, contestare in senso positivo, nel senso non al privato 

ma alla società che ha realizzato il campo per conto del privato e che ha lasciato una 

fideiussione. Non a caso domani noi consegniamo la relazione, oggi è arrivata la richiesta di 

sblocco della fideiussione, quindi sono meccanismi tecnici che hanno le loro tempistiche. Quindi 

è nostra intenzione non sbloccare la fideiussione, fare valere la relazione, questa relazione sarà 

resa pubblica in primis al gestore che l’ha consegnata e quindi alle società sportive ma in realtà a 

chi deve fare fronte all’intervento che deve essere fatto dalla società. Di sicuro non sarà una 

trattativa facile e semplice, come voi potete immaginare, perché parliamo di professionisti che 

però hanno consegnato, e lo dico ufficialmente, un campo di patate. Okay? Lo dico io, non è un 

problema.   

Per quanto riguarda invece tutti gli altri, certo, come ha detto l’Assessore Alberto Piazza, è vero, 

noi vi abbiamo sottoposto alla richiesta di alcune variazioni di bilancio che riguardano degli 

argomenti, però sono stralci supplementari ad un progetto di base. Cioè se noi non avessimo 

avuto quelle economie non avremmo fatto determinati interventi, ma l’area sarebbe stata 

comunque funzionale. È che abbiamo voluto andare oltre. Nel momento in cui uno dice: “Faccio 

una cosa nuova” non la rendo solo funzionale, ma cerco anche di ipervalorizzarla perché poi non 

ci penso più. Ecco perché allora certi accorgimenti, c’è una piazza di basket, di calcetto, pubblica 

che è rovinata dagli anni, si è pensato di ripristinarla, visto che siamo lì, abbiamo notato che 

servivano due punti luce in più, abbiamo detto mettiamoli, piuttosto di uno in meno meglio in 

più, perché i ragazzi... ecco, questo dobbiamo aiutarci. Purtroppo abbiamo a che fare con una 

compagine giovanile che hanno di tutto fuori che il rispetto per le opere pubbliche ed i luoghi 

pubblici, perché messe giostrine nuove oggi per i bambini di età studiata per i due plessi 

scolastici che sono presenti lì, quindi infanzia e primaria, il giorno dopo le abbiamo trovate 

scassate. Sicuramente non è stato un bambino di tre anni a romperle, ma sicuramente un bambino 

di qualche anno in più, che abbiamo individuato ed abbiamo anche adesso in qualche modo 

castigato a parole. Questo per tranquillizzare un po’ il tutto.   

Via Buonarroti Milano stessa cosa, funzionale, poi si sono create altre economie, abbiamo 

completato. Credo di avere detto tutto, ringraziando anche dell’opportunità che ci avete dato 

nello spiegare questa cosa. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Prego, Gottardo.   

  

GOTTARDO NICOLA – Consigliere Comunale   

Dieci secondi solo ma non è una replica, anzi, ringrazio il Presidente per questo strappo. Sono le 

risposte che naturalmente fanno piacere ricevere anche in un Consiglio Comunale, perché certe 

volte magari le stesse informazioni che vengono date, non voglio indicare qualcuno in 

particolare, ma strumentalizza e magari strumentalizza anche una parte politica che poi ha un 

ruolo politico in Consiglio Comunale. A me dispiace magari di dovere portare non 

personalmente ma anche di condividere all’interno del gruppo delle sensazioni, perché magari ci 

sono delle sensazioni ma non solo, dei pensieri, quando invece magari una realtà, per esempio 

non essere a conoscenza di chi è il gestore, credo che sia anche qui la parola chiave chi è il 

gestore di questo impianto e quindi l’interlocutore tra virgolette con cui mi devo relazionare è 
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diverso, cambia, ma cambia completamente, perché dall’altra parte ci può essere il motivo per 

creare la politica strumentale e trovare il soggetto che fa politica strumentale. Quindi vi ringrazio 

personalmente perché le risposte che volevo mi sono state date. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Gottardo. Dichiarazioni di voto.   

  

FIORINDO MARIO – Assessore   

Il gruppo di maggioranza vota a favore.   

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Bano.   

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale   

Gli impegni di spesa assunti con questa variazione servono per finanziare opere importanti che 

vanno a beneficio dei cittadini. Ringraziando il Sindaco e l’Assessore Piazza per le esaurenti 

spiegazioni Lista Civica vota a favore.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Provenzano.   

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale   

Come già anticipato nella discussione appunto qualche minuto fa Movimento Cinque Stelle vota 

a favore di questa ratifica.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Favorevoli? Unanimità. Sedici. Immediata eseguibilità. Favorevoli ovviamente? Sedici. 

Unanimità. Si approva. Passiamo al punto cinque all’ordine del giorno.   
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PUNTO N. 5 ALL’O.D.G.: CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 

PERVENUTE A SEGUITO DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

NUMERO 18 DEL 24 GIUGNO 2019 ED APPROVAZIONE VARIANTE PARZIALE AL 

PIANO DEGLI INTERVENTI (P.I.) VIGENTE 

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Sindaco.   

  

AGOSTINI MARCO – Sindaco   

Solo una mera informazione, a seguito della variazione del piano di interventi che abbiamo 

adottato a giugno si è fatto seguito come da norma alla richiesta delle controindicazioni dei 

privati, che sono pervenuti entro i successivi trenta giorni con scadenza il 26 agosto 2019, ne 

sono pervenute quattro e nessuna fuori termine. Sostanzialmente, lo potete leggere agli atti, 

faccio un sunto delle quattro controdeduzioni. Il luogo comune era un problema di spostamento 

delle morette presenti delle proprietà, perché ovviamente si va a togliere un pezzo di proprietà 

per dare possibilità di avere una dimensione tale della pista ciclopedonale sufficiente ed adeguata 

alla norma. Alcuni hanno fatto anche richiesta che la mura fosse in continuità, quindi creare una 

certa omogeneità tra le varie proprietà. In un paio di casi si è anche indicato un allargamento di 

un passo carraio che comunque è stato sottoposto all’osservazione dei Vigili senza aver nessun 

tipo di problema e di un albero, sembra, che andrebbe a finire troppo a ridosso alla realizzazione 

della mura quindi all’occorrenza, proprio lo potete leggere nella nota, verrà fatta una valutazione 

per la non sofferenza dell’albero, in caso contrario verrà sostituito ed adeguato in proprietà 

privata in modo adeguato.   

La cosa comune comunque è la riduzione della piattaforma ciclopedonale da due metri e 

cinquanta a due metri nei tratti fronte fabbricati. Questa cosa è stata comunque subordinata alla 

valutazione dell’ente proprietà della strada, che non è il Comune di Mestrino essendo una 

Provinciale, il quale ha dato parere favorevole, l’aveva anche proposto in sede di contrattazione. 

Di conseguenza sono state tutte accettate ed accolte e verranno poi le adeguate modifiche 

presentate nel piano esecutivo. Questo è quanto.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Sindaco. Ci sono interventi? Benissimo, allora dichiarazione di voto.   

  

FIORINDO MARIO – Assessore   

Il gruppo di maggioranza vota a favore.   

  

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Bano.   

  

BANO BARBARA - Consigliere Comunale  

Poiché le opere di pubblico beneficio e l’assenso positivo delle famiglie confinanti con la pista 

ciclopedonale è doveroso l’accoglienza delle loro richieste ci vede favorevoli.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Provenzano.   

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale   

Movimento Cinque Stelle non può non approvare una richiesta che viene dai cittadini, quindi 

siamo a favore.   
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STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Favorevoli? Sedici. Unanimità. Si approva.   

Passiamo all’ultimo punto dell’ordine del giorno.  
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PUNTO N. 6 ALL’O.D.G.: MOZIONE NUMERO 6 DEL MOVIMENTO CINQUE 

STELLO MESTRINO AD OGGETTO “ETICA DELLA POLITICA”.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Provenzano.   

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale   

Sì, Presidente. Come le avevo già anticipato in Capigruppo avevo chiesto che la mozione venisse 

votata per punti. Mi dispiace che l’Assessore Tombolato esca proprio adesso, trovo la cosa 

alquanto strana, comunque vado a leggere velocemente la mozione.   

Il Movimento Cinque Stelle da sempre ha sperato ed auspicato un sereno e costruttivo confronto 

tra le liste politiche rappresentate in Consiglio Comunale. Il Movimento Cinque Stelle ritiene 

fondamentale... però, Presidente, mi scusi, trovo che il disturbo della cosa veramente fastidiosa 

in questo momento, è una ennesima riprova di quello che noi sosteniamo da tempo. Allora mi 

alzo in piedi così tutti possono vedermi ed interferire con quello che sta facendo l’Assessore in 

questo momento.   

Il Movimento Cinque Stelle nella persona del suo portavoce intende agire come ha agito nel 

passato, anche in futuro, secondo questa modalità di comportamento nelle istituzioni, nelle 

commissioni di cui facciamo parte nel Consiglio Comunale. Il Movimento Cinque Stelle da 

tredici mesi ha sempre sostenuto ed approvato quanto più volte espresso dal Sindaco ovvero il 

mantenere un clima sereno durante lo svolgimento del Consiglio Comunale sempre naturalmente 

nel rispetto delle reciproche differenze di ideologie e di visione politica e senza mai cadere 

nell’offesa personale. Il Movimento Cinque Stelle apprezza e non ha difficoltà ad ufficiarlo con 

questa mozione l’impegno del Sindaco Agostini a mantenere rapporti di collaborazione 

costruttiva con altre forze politiche ed i risultati ottenuti rispetto alla precedente amministrazione 

sono concreti ed evidenti. Siamo lieti di questo.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Chiedo scusa, Provenzano. Chiedo al pubblico di fare silenzio. Grazie. Prego.   

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale   

Grazie, Presidente. Il Movimento Cinque Stelle ritiene che chi ricopre l’alto ruolo di 

rappresentare dei cittadini nelle istituzioni debba essere persona meritevole del rispetto degli 

stessi con riferimento in particolar modo agli atti comportamentali pubblici. Adesso ne abbiamo 

un esempio. Il Movimento Cinque Stelle ritiene pertanto che rispetto e conditio necessaria nel 

dialogo tra le parti è altrettanto importante che a dare l’esempio siano gli uomini e le donne che 

ricoprono il ruolo di amministratore e membro della Giunta, sia dentro che fuori le istituzioni. La 

Legge ci considera Pubblici Ufficiali e che ci piaccia o meno lo siamo ancor di più quando nel 

pieno del nostro mandato si scrive e si agisce pubblicamente attraverso giornali o social. Il 

Movimento Cinque Stelle ritiene che nel rispetto della norma, se è vero che si può contestare un 

privato cittadino lo scritto di un post fu Facebook perché ritenuto diffamatorio a mezzo stampa, 

ciò è altrettanto grave se a farlo è un Assessore denigrando così non solo il portavoce presente in 

Consiglio Comunale ma gli stessi cittadini che quel rappresentante in modo altrettanto 

democratico lo hanno voluto in Consiglio Comunale.   

Il Movimento Cinque Stelle ritiene fondamentale che chi ricopre il ruolo di amministratore 

pubblico indipendentemente dal credo politico debba necessariamente rispettare i valori fondanti 

della Repubblica Italiana, della Costituzione ed i principi democratici in essi presenti, valori e 

principi che è bene sempre ricordarlo sono stati ottenuti con il sacrificio di tanti italiani vittime 

del regime dittatoriale fascista. Considerato che appare evidente che ad oggi solo un membro 

della maggioranza sembra portare avanti un genere di atteggiamento avversivo non consono al 

rispetto reciproco auspicato sia sui social nero su bianco che nel corso delle manifestazioni 



Consiglio Comunale di Mestrino 

30 Settembre 2019 

 

 19 di 27 

pubbliche... avevo scritto nella mozione ultima quella di Lissaro Arlesega ma in questo momento 

anche durante il Consiglio Comunale lo stesso componente che in più occasioni ha manifestato 

pubblicamente con gli scritti ufficiali nel proprio profilo Facebook la propria avversione verso il 

Movimento Cinque Stelle, non tanto argomentando con opinioni diverse assolutamente legittime, 

non tanto con scritti ironici e/o denigratori come ormai sembrano essere caratteristica consolidata 

della battaglia politica di tutti i partiti e dei loro simpatizzanti, quanto invece con insulti volgari. 

Vedi al solo titolo l’esempio allegato 1 e 2. Appare evidente anche che nei suoi post pubblici 

scritti nel passato sembra non condividere nemmeno l’impianto democratico della nostra 

Repubblica e della nostra Costituzione. Egli infatti pare auspichi il ritorno della dittatura fascista, 

ritorno peraltro vietato dalla nostra Costituzione. Si vedano gli allegati 3, 4 e 5. Appare evidente 

inoltre che quanto riferibile al solo componente di maggioranza non può e non deve essere 

considerato pensiero condiviso da tutti i membri della maggioranza, pertanto il Movimento 

Cinque Stelle lo ritiene unico responsabile di quanto da egli scritto e sostenuto. Considerato 

inoltre che il Sindaco, il dottor Marco Agostini, nel commentare sulla stampa l’esito finale della 

querela per diffamazione rivolta al precedente portavoce ed a chi sottoscrive la presente mozione 

affermava un auspicio peraltro da noi condiviso nella forma e nella sostanza mi auguro sia stata 

una pagina del passato che abbia insegnato a tutti gli amministratori che il rispetto dei modi e 

luoghi in cui esprimersi sia la base di un corretto dibattito politico. Allegata copia dell’articolo 

stampa. Tutto ciò premesso e considerato chiediamo che il Sindaco si faccia carico di fare opera 

di convinzione verso il membro della maggioranza che tali scritti volgari e beceri non siano più 

pubblicati dallo stesso sino a quando tale membro sarà amministratore del Comune di Mestrino, 

che qualora questa opera di convenzione democratica e rispettosa del ruolo attribuito al Sindaco 

non ottenga successo o si dovesse ripristinare l’onta e lo squallore di tali scritti il Sindaco 

proceda con azioni concrete, non ultima la revoca del mandato dell’Assessore, che nel corso di 

questa assise ogni membro della maggioranza sia libero con dichiarazione di voto palese ed 

ufficiale di dissociarsi dagli insulti prodotti al nostro personale indirizzo, che il Sindaco si faccia 

promotore di un aggiornamento del regolamento del Consiglio Comunale che preveda 

l’inserimento di un capitolo relativo al codice etico di comportamento dei Consiglieri Comunali 

tutti, maggioranza e minoranze, così che in futuro nessun Consigliere possa ritenersi autorizzato 

ad insultare altri membri del Consiglio Comunale, come peraltro anticipato personalmente al 

Segretario Comunale nel corso di un nostro colloquio privato avvenuto qualche giorno fa. 

Chiediamo che questa mozione venga discussa nel Consiglio Comunale.   

La differenza di quanto scritto, in Capigruppo avevo chiesto al Presidente che si votassero i tre 

punti che sono oggetto della mozione separatamente, ma mi ha fatto presente che questo non è 

possibile perché è stato deciso così, allora mi chiedo perché quando è stato della plastic free 

abbiamo potuto votare i punti ed adesso no. Vabbè, ai posteri l’ardua sentenza. Ora mi accomodo 

per fare la discussione.   

Intanto dico che abbiamo portato questo problema nel Consiglio Comunale perché, signor 

Sindaco, riteniamo che questa sia la sede naturale dove la politica parla di politica e si fa politica. 

È un problema e sentiamo che arriviamo secondi nel discuterlo, quindi ci scusiamo con chi ci sta 

ascoltando in questo momento. In realtà l’avete sollevato voi per primi, di fatto siete concordi 

con noi nel riportare che certi limiti, certe affermazioni, devono essere limitate e non sono 

condivisibili. La differenza però è stata che in passato non avete ritenuto necessario discuterne in 

Consiglio ma in un’aula di Tribunale Penale ed in quella è stata riconosciuta a noi la critica 

politica legittima e sancita dalla Costituzione in virtù del fatto che in democrazia si può e si deve 

esprimere idee differenti quali erano le nostre in quelle occasioni. Noi non vogliamo discutere se 

sia lecito o meno mandare in, e non lo dico per rispetto alle persone che ci sono qui stasera, ma, 

come mi ha tradotto giustamente il Segretario Comunale, mandare le persone da dove sono già 

venute, ritornare da dove sono già venute. Ma se un rappresentante politico, un Assessore, che è 

un equivalente ad un Ministro della Repubblica si debba comportare in questo modo poiché egli 

rappresenta tutti i cittadini di Mestrino, l’amministrazione tutta, quindi se manda qualcuno a, o se 
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auspica il ritorno di, e lo fa attraverso il mezzo stampa quale ritenuto Facebook lo dice 

l’amministrazione, parla per conto dell’amministrazione. Noi ci troviamo in una situazione 

paradossale, signor Sindaco. È anomalo che io forza di minoranza in questo momento mi faccia 

fonte del suo pensiero, sostenga il suo pensiero nel rispetto dei ruoli, ed un suo stretto 

collaboratore invece in questo momento non lo fa. Io credo che questa sia una discussione che 

probabilmente non accoglierete perché vi tocca sul vivo, però è una riflessione che ritengo giusta 

e necessaria proprio perché fino ad oggi in tredici mesi in questo Consiglio Comunale, almeno 

per quanto riguarda la sottoscritta, non è mai mancato il rispetto per l’attività di questi 

amministratori, non è mai mancato il rispetto di queste persone che siedono in questo Consiglio 

Comunale, e non voglio che da oggi in poi venga a mancare il rispetto per me per quello che io 

rappresento in questo Consiglio Comunale e per le persone che hanno voluto che io fossi 

democraticamente qui all’interno di questo Consiglio Comunale. Oggi lo chiedo alla politica di 

fare questa riflessione e di comprendere le proprie giuste conseguenze, però nello stesso tempo 

mi rendo conto che in passato abbiamo già assistito ad eventi di questo genere e trovo sgradevole 

di doverli affrontare anche in futuro. Quindi, Sindaco, faccio nuovamente fede a quanto 

dichiarato lei in Capigruppo parlando con il Consigliere Gottardo, quello era un cartellino giallo. 

Ecco, anche questo è un cartellino giallo, però al rosso in calcio significa che poi c’è 

l’espulsione. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Provenzano. In qualità di Presidente del Consiglio io mi rifaccio all’articolo 7 del nostro 

regolamento e come anche annunciato il giorno in cui ho ricevuto questo mandato, tra l’altro 

grato anche del vostro appoggio e quindi della considerazione, mi sono promesso di essere 

persona imparziale, garante di una democrazia dialettica, del confronto e di contribuire perché si 

svolga nel migliore dei modi e con correttezza lo svolgimento del Consiglio Comunale. A questo 

riguardo avevo anche accennato che certamente non posso non evitare che ogni Consigliere 

abbia diritto ad esprimersi con le sue modalità, certo rispettose del linguaggio usato in seno al 

Consiglio Comunale. Toni coloriti possono essere accettati qualora siano espressioni di 

opportunità, di essere argomento costruttivo o comunque detto in buona fede. A riguardo l’unico 

mio intervento in qualità di Presidente del Consiglio era quello di annoverare quello che è il mio 

compito ed anche di confrontarvi che nel presiedere questa assemblea sarà mio compito far sì 

che il Consiglio Comunale sia sempre gestito in maniera corretta in seno al nostro dialogo, al 

nostro dibattito che è un ruolo che mi spetta e che credo che voi mi possiate anche confortare che 

è così che finora ho cercato di operare.   

Lascio la parola al Vice Sindaco.  

 

FIORINDO MARIO – Assessore  

Grazie, Presidente. Quattro righe voglio leggere solamente, un piccolo intervento in qualità di 

Assessore, di Consigliere anziano di questo Consiglio Comunale. Anziano in tutti i sensi, sia 

come età che anche come Assessore anziano per le preferenze che ho ottenuto nelle ultime 

elezioni amministrative. Per dire, come ho detto prima, poche parole. Ci troviamo agli inizi di un 

lento processo di transizione del sistema politico che non contempla il rispetto degli avversari. 

Questo si consuma davanti all’opinione pubblica con tutti i mezzi di comunicazione a 

disposizione, in particolare i social, distruggendo l’integrità e la morale dell’avversario 

screditandolo di fronte all’elettorato. Mentre dovremmo mettere tutti al centro il bene del nostro 

paese portando avanti il programma per i quali i cittadini ci hanno dato il loro consenso. Invito 

perciò tutti i componenti di questo Consiglio Comunale ad un maggior rispetto delle parti e di 

impegnarsi solo per il bene della comunità e non dei partiti politici. Questo è un invito che faccio 

a tutto il Consiglio Comunale. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
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Chiedo scusa, voglio fare presente che l’assenza dell’Assessore chiamato in oggetto è un suo 

diritto lasciare l’assemblea. Prego, Assessore Sarasin.   

  

SARASIN ROBERTA – Assessore   

Sostituisco il collega Carraro Capogruppo che purtroppo non è riuscito ad arrivare e si scusa 

tantissimo, anche perché la risposta l’ha scritta lui, effettivamente aveva piacere di potervela 

leggere. Vorrei solo fare una cosa, una premessa prima. Parlando di offese sui social e 

quant’altro io ho una buona memoria, tre anni fa con il Sindaco siamo andati ad ingaggiare la 

nazionale Calcio TV a Milano per la partita per l’hospice pediatrico. Nella foto che è stata messa 

sui social il commento del Consigliere Provenzano diceva esattamente questo su di me, io non ho 

risposto, però le parole esatte erano: “Adesso ho capito il ruolo della Sarasin in Consiglio 

Comunale, nazionale Calcio TV, piatto ricco mi ci ficco, del resto in tempo di guerra ogni buco è 

trincea”. Non ho detto niente. Ma io me la ricordo bene. Quindi stiamo qui a parlare di offese ma 

forse qualcuno dovrebbe guardare la pagliuzza, invece di guardare la pagliuzza sull’occhio del 

vicino il trave nel proprio.   

Leggo la risposta del Consigliere Carraro che appunto si scusa.  

“Buonasera a tutti. A nome dell’intero gruppo di maggioranza sono a rispondere alle 

affermazioni in mozione della collega del Movimento Cinque Stelle. La sua mozione giunge in 

un momento politico dove i toni forti vengono usati in maniera calda da tutte le parti. Mi 

preoccupano, e sia chiaro lo dico in tono sarcastico, le affermazioni del nostro Assessore, non 

certo nel contenuto ma perché ricordo chiaramente qualche settimana fa esponenti del 

Movimento Cinque Stello al Governo che usavano toni ben più caldi e più accesi contro i 

colleghi esponenti del PD ed ora li troviamo seduti assieme sulla stessa carega chiedendoci 

ancora come ciò possa essere possibile o meglio come la coerenza tanto osannata in passato dal 

Cinque Stelle sia di colpo sparita. Caro amico Giovanni, no go dubbi ma me racomando, non stà 

a ciapare esempio da lori. Toni sicuramente un po’ temperati quelli del nostro Assessore, 

peraltro in tipica lingua veneta che rendono più accettabili alcune parole tipiche delle forme 

dialettali che ogni territorio ha. Facile però ricordare solo alcuni post generici contro il 

Movimento Cinque Stelle, ma in maniera simile al comportamento della compagine grillina ora 

al governo la coerenza viene a mancare non nel ricordare i post contro l’Assessore Tombolato, 

post scritti da esponenti del Movimento Cinque Stelle o comunque sulla loro pagina senza che 

dopo fossero mediati e rimossi perché chiaramente offensivi nella persona del suddetto 

Assessore. Ne ricordo alcuni. Muffa nel cervello di quel mentecatto, ebete, inviti a curarsi, 

puaretto de servo, ceffo, viene indicato come tagliagole egocentrico e sgionfo, incompetente ed 

incapace, Assessore della cassa, Assessore all’umido. In un post di un noto grillino mestrinese il 

cui tema era la raccolta del secco di ETRA l’autore metteva il sospetto che fossero in arrivo 

nuovi suv e posti di lavoro. Sospetti su conti aperti al bar, indicato poi come Assessore al 

prosecco. Beh, Assessore, a mio parere questo lo prenda come un complimento visto che questo 

nostro tipico vino veneto è stato riconosciuto dall’Unesco come patrimonio dell’umanità. Credo 

di potermi fermare pure avendo una lunga lista di insulti che il nostro Assessore ha ricevuto in 

questi anni di amministrazione. Sul suo operato non vi è necessità di rispondere perché sempre 

pronto ad uscire nel territorio per risolvere i problemi, incontrare i cittadini. L’intera 

maggioranza è pertanto coesa e compatta nel credere che il signor Tombolato non abbia in alcun 

modo offeso nessuna persona qui presente, all’interno del Consiglio Comunale, e tantomeno 

persone non presenti. Non riteniamo perciò sia necessario nessun voto palese ufficiale perché 

l’intero gruppo di maggioranza non ravvede la necessità di dissociarsi da alcunché per il 

semplice motivo che non si ravvedono i (inc.) specifici. Peraltro ricordo che la mozione è basata 

principalmente su un modo di dire tipico veneto che peraltro non è nemmeno scritto in chiaro e 

quindi nel qual caso solo intuibile. Mi chiedo cosa avrebbe quindi dovuto fare il nostro 

Assessore dopo ogni precedente insulto ricevuto o cosa avrebbe dovuto fare ad esempio il 

collega Consigliere Regionale in forza Lega che poco oltre una settimana fa ha ricevuto uno 
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sputo da una persona che la pensava diversamente da lui. Suvvia, forza, si chiama dialettica 

politica, riutilizzo il termine coerenza che insieme alla corretta informazione sono pilastri 

fondamentali. Il 31 agosto ad esempio a seguito dell’inaugurazione del ponte e pochi minuti 

dopo un conviviale aperitivo consumato insieme lei, Consigliera del Movimento Cinque Stelle, 

ha pubblicato un post dove ringraziata in maniera evidente la sua compagine grillina al Governo 

per avere finanziato la realizzazione del ponte tra Lissaro ed Arlesega, una chiara azione politica 

di immagine e propaganda pur sapendo che quanto scritto era completamente lontano dalla 

realtà. Nulla c’entrava lo allora Ministro Toninelli e tantomeno l’origine dei fondi per la 

realizzazione era esatta e lei lo sapeva benissimo. Potevamo rispondere con toni accesi, ma 

capendo bene che per lei era un puro atto politico di vostro interesse abbiamo lasciato perdere, 

ma ciò ci mette in guardia per il futuro. Pertanto l’intero gruppo di maggioranza compatto e 

coeso voterà contro l’intera mozione presentata dal Movimento Cinque Stelle in questo 

Consiglio e ripone tutta la fiducia nell’Assessore Tombolato”.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Assessore Sarasin. Provenzano.   

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale   

Io voglio solo fare delle precisazioni, evidentemente parliamo la stessa lingua ma non ci 

capiamo. All’epoca dei fatti che lei riferisce, Assessore Sarasin, io non ero né Consigliere né 

Assessore né un pubblico amministratore del Comune di Mestrino, ero una privata cittadina che 

esprimeva la sua opinione circa la propria amministrazione. Quindi le cose sono ben diverse. Qui 

stiamo discutendo di quello che è il ruolo di un Assessore all’interno di una amministrazione, 

che è cosa ben diversa. Io faccio presente che il fatto di essere disponibili nel dialogo nel parlare, 

e sono tredici mesi che collaboriamo e lavoriamo insieme, non è certo frutto di quella che è la 

simpatia che veniva dall’amministrazione precedente, ma semplicemente dalla volontà di 

chiudere un capitolo e scriverne uno nuovo. Ed avendo riscontrato nella persona del Sindaco la 

volontà di perseguire questo obiettivo ho ritenuto l’ultimo dei post prodotti non solo offensivo 

ma non in linea con quello che era il principio espresso dal Sindaco. Questo è tanto grave quanto 

dimostra che questa amministrazione, per quanto riguarda questo genere di comunicazione, ha 

due pesi e due misure, devo dedurre. Quindi se domani mattina troverete un post a mio nome con 

scritto: “Andate tutti in”, dovete non ritenervi più offesi. Avete appena sdoganato, ufficializzato, 

che questo tipo di comunicazione da parte dei rappresentanti politici di Mestrino è tollerato, è 

tollerabile, quindi da domani io non mi devo attendere da parte vostra delle, chiamiamole così, 

ripercussioni, ma bensì accettate in virtù del fatto che un rappresentante, un Assessore, io non sto 

parlando di un semplice Consigliere, un Assessore che fa parte della Giunta di Mestrino si 

esprima in questa maniera. Non è esempio, non è coerente, non lo ritengo necessario e 

soprattutto mi sento di dire che è in forte contraddizione con quello che è il principio espresso 

fino ad oggi dal Sindaco. Io questo sto dicendo. Poi possiamo essere non d’accordo sulla linea 

politica nazionale, ma qui stiamo parlando di Mestrino, stiamo parlando del nostro territorio. La 

cosa brutta, e mi perdonate perché in quello screenshot che vi ho fornito dentro la discussione 

della mozione manca è che se è tanto vero che a noi grillini ci è stato rivolto questo “ritornate da 

dove siete venuti” al primo commento fatto al signore che c’era su quel post è stato risposto 

“copate” che se non erro vuol dire “ammazzati” in dialetto. Non mi sembra gradevole che un 

Assessore invece di rispondere ad una domanda di un cittadino di Mestrino, che è un 

contribuente di Mestrino, risponda con questo tono. Lo trovo veramente oltraggioso. Oltretutto 

quel cittadino non stava facendo nessuna offesa all’Assessore, chiedeva delle spiegazioni. Lo 

trovo veramente becero come modo di fare. Ed il fatto stesso che l’Assessore oggi è uscito da 

questa aula dimostra una cosa ulteriore, che probabilmente chi è qui lo sa benissimo, che 

l’Assessore non è in grado di gestire né una comunicazione né un confronto diretto, perché sennò 

sarebbe rimasto qui in aula a discutere e si sarebbe giustificato da solo. Io non chiedo rispetto 
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solo per la mia persona, a me interessa molto poco. Io chiedo rispetto per le persone che 

rappresento in questa amministrazione, come lo pretendo per le persone che devono rispettare 

voi come risultato elettorale. Poi per quanto riguarda il post, probabilmente c’è un errore, io sto 

parlando di Fraccaro, la Legge Fraccaro, mi scusi se ho fatto un errore, però purtroppo a volte la 

mia dislessia viene fuori quando scrivo sui social, però vedo anche che lei probabilmente 

confonde il ruolo di privato cittadino con quello di Consigliere. Io sfido chiunque adesso ad 

andare a vedere, i miei post sono pubblici, sono visibili a tutti, oltretutto sono condivisi su più 

pagine, a vedere se da quando io sono entrata in questo Comune ho fatto in modo di mettere: 

uno, in cattiva luce qualcuno offendendolo, neanche la politica parte politica avversa. Il mio 

linguaggio e la mia condotta sono consoni e coerenti con il ruolo che sto rivestendo in questo 

momento e, perdonatemi, lo pretendo da tutti, perché se il Sindaco domani si sentirà in dovere di 

richiamarmi per mancanza di rispetto nei suoi confronti ad oggi io come Movimento Cinque 

Stelle lo pretendo per tutti quelli che come me credono in questo movimento, e credo che non ci 

sia nulla di sbagliato. E poi mi scuso perché in realtà questa mozione è incompleta, avrei dovuto 

mettere anche quelli riguardanti il Santo Padre, che è stato anche Lui oggetto di critiche da parte 

del nostro Assessore. Ci sono delle persone che hanno un credo, una fede. Se voi siete il partito 

che rispetta la famiglia ed il Santo Padre è la rappresentazione di questo credo, credo che qui 

qualcuno dovrebbe cominciare a valutare da che posizione stare e che cosa portare avanti. 

Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Provenzano. Signor Sindaco.   

  

AGOSTINI MARCO – Sindaco   

Io credevo che i toni fossero altri e mi ero preparato anche un bel discorsetto come di solito 

faccio, però le affermazioni che ha fatto lei in questo ultimo passaggio mi fanno un po’ pensare, 

poi leggerò comunque il discorso perché comunque è una cosa in cui credo, è una cosa che 

condivido ed anche perché c’ho ragionato sopra, quindi non do spazio a quello che in questo 

momento mi passa per la testa, a parte un unico concetto, anzi due. Noi non siamo una 

amministrazione di partito, noi siamo una amministrazione di centro destra. È stato da me 

dichiarato in presentazione di lista elettorale, l’ho detto apertamente, non mi sono nascosto dietro 

a niente, non ci siamo nascosti dietro a niente, con l’autorizzazione del mio gruppo che io conto 

uno, la mia squadra è la mia squadra, quindi il capitano se ne prende la responsabilità e, con 

molta sincerità, sono anche fiero di prendermela in questo contesto per tutti i presenti. Dire che 

domani lei esce con un post in cui punta il dito contro di me può tranquillamente farlo, non sarà 

sicuramente l’unica, visto che comunque c’è già qualcun altro o altri che lo fanno senza che 

nessuno controbatta e che nessuno ostacoli, perché alla dignità ed alla stupidità non si mette un 

freno, se uno è stupido è stupido, se uno non vuole salvaguardare la dignità delle persone lo può 

fare. Solo la Legge, ed anche forse la Legge non lo impedisce. Ci tengo però a dire che io ho 

molto rispetto per la compagine partitica che ha appoggiato questa lista, anche se però non ne 

faccio una questione di amministrazione. Motivo per cui quello che stiamo discutendo stasera è 

un oggetto che esula dal punto di vista istituzionale stretto. In realtà il dito non va puntato contro 

una persona ma in realtà va puntato contro un sistema. È una contrapposizione che è ben più alta 

della nostra. Un po’ sto riprendendo quello che dopo leggerò. In realtà per quanto noi possiamo 

essere affini ad un partito o l’altro, ad un’area, parliamo di area perché in realtà sposiamo gli 

ideali ma non è che se domani il partito, almeno me lo auguro per tutti, dice domani: “Prendiamo 

le armi, ammazziamoci tutti”, noi lo facciamo. Siamo ben oltre a queste, cioè sono passati quei 

tempi. Quindi se lei fa un post contro di me, tanto per essere chiaro, se lei lo fa contro di me 

allora io ho tutti i mezzi per rivalermi su di lei. Se lei lo fa contro in generale un qualcosa che 

potrei in qualche modo rappresentare potrei anche dire: “Vabbè, è una cosa che si fa, è una 

dialettica politica”. Questo lo dico per la mia esperienza personale, tutti i giorni, il Sindaco è il 
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parafulmine di tutti, dà sempre colpa al Sindaco. L’Assessore voleva farmi addirittura una 

maglietta, che io porterò, fammela, Assessore, perché effettivamente è così. Il Sindaco è 

responsabile di tutto, anche delle stupidaggini. Non tiro fuori l’esempio perché lo sappiamo tutti 

gli esempi. Me ne prendo tutte le responsabilità anche se però mi preme ribadire il concetto, 

come ha detto l’Assessore Sarasin, io purtroppo sono un Sindaco anomalo, non sono un Sindaco 

dittatore. Io le decisioni le prendo insieme ai miei collaboratori, certo posso orientare ma non 

obbligo. Quindi in realtà quello che facciamo, anche la discussione di stasera è stata condivisa, è 

per quello che mi sento forte, mi sono anche istituzionalmente forte di quello che vado a dire, 

perché non ha niente di personale e non ha niente a che fare con i partiti oggetto della 

discussione. E’ per quello che io non ho mai fatto niente, però stasera ho notato una cosa, io sono 

Sindaco ed ho portato la fascia, e credo in quello che stiamo facendo e credo nelle persone che 

mi aiutano a portare con dignità questa fascia, compreso voi di minoranza, quindi come lei ha 

letto la sua cosa io per rispetto alla sua mozione mi alzo in piedi e leggo il mio discorso perché 

ritengo che a rispetto bisogna dare rispetto, come ha detto saggiamente con maturità il nostro 

Consigliere anziano. Dobbiamo un po’ prendere esempio da queste cose qua, poi il mondo 

esterno è il mondo esterno e di sicuro i nostri riferimenti nazionali non vengono qui a risolverci i 

problemi.   

Stasera siamo qui chiamati ad esprimere un pensiero e tra le righe forse un giudizio. Per il primo 

ringrazio la Consigliera Capogruppo del Movimento Cinque Stelle signora Manuela Provenzano 

per l’opportunità offerta che mi trova completamente disponibile, sempre disponibile. Per il 

secondo, sebbene non condivida la necessità, e lo confermo, non era proprio necessario creare 

tutto questo ambaradan, non mi sottrarrò a quanto richiesto nella speranza di valorizzare sia chi 

lo richiede che chi ne subirà il giudizio. È luogo comune destreggiarsi in posizioni contrapposte 

nell’intento nobile forse, dico forse, di fare prevalere il proprio pensiero per una giusta causa o 

per enfatizzare soluzioni per ideali supremi per il bene comune. Si assiste sempre più frequente 

ad interpretazioni però singolari di queste azioni, come potrebbe anche essere, lo dico, l’esempio 

di stasera. Azioni che si trasformano in pretesti a volte banali di farsi paladino di campagne 

mediatiche inneggiando slogan popolari ma con il sottile celato intento di mettersi in luce, di 

demonizzare il Lucifero che è in noi, l’immondo, l’impreparato, specialmente questo capita a me 

- scusate, io sono eternamente il Sindaco impreparato - e l’inadeguato. Parlo sempre di me. 

Scusate, sono un po’ protagonista questa sera, però voglio intercalare perché io sono 

responsabile della mia squadra e di conseguenza ne pago anche le conseguenze. Pretesti con la 

volontà di puntare il diritto ma mai, ripeto, forse veramente in poche occasioni, di arretrarlo e di 

andare oltre le apparenze ed oltre le proprie solide convinzioni. Sminuire, svalorizzare, 

ridicolizzare, senza tenere conto che il soggetto a cui il tutto è rivolto è impregnato di un valore, 

di un concreto, di un sincero di azioni. Queste sono azioni quotidiane che però non fanno parte di 

noi, sono proprio di una politica di più alto livello superiore molto lontane dal nostro tessuto. 

Devo però ammettere i nostri limiti. Ammettendo il nostro semplice ruolo di amministratori 

locali perché, sissignore, è inutile che stiamo qua a parlare di tante cose, noi siamo 

amministratori locali, io non credo che chiunque qui dentro voglia o abbia la possibilità di fare 

carriera politica a Roma, se ce n’è uno io sono ben lieto di aiutarlo, perché avere un 

rappresentante locale a Roma potrebbe portare per Mestrino qualcosa in più, anche se è 

contrapposto. E realizzando che il nostro ruolo è limitato al nostro territorio possiamo 

permetterci di focalizzare la problematica per quello che è, un semplice sfogo che nulla ha a che 

fare con l’istituzione presente, ma è espressione di una amarezza di attese non mantenute, dico a 

livello nazionale. Una questione quindi di confronto tra ideali ed azioni di partiti e movimenti. 

Ho detto prima qual era la nostra posizione. Istituzionalmente parlando come Sindaco del 

Comune di Mestrino, se devo proprio esprimere un giudizio sull’operato tecnico del mio nostro 

Assessore, l’occasione mi è veramente gradita per valorizzare e non sminuire o denigrare. Note 

sono le leggendarie gesta del nostro Assessore, incisive, determinanti e sì certo a volte molto 

colorite. La gente lo apprezza per questo. Alcune persone, altre no. Alcune persone nutrono 
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sincero affetto per lui, e non mi riferisco solo alla sua sfera familiare. Alcune, direi molte 

persone, lo stimano per il coraggio e la determinazione delle azioni, ma specialmente per la sua 

semplicità nel rapportarsi, nel porre questioni e soluzioni, ed anche, ed è il motivo di questa sera, 

di esprimere le sue emozioni o delusioni nei modi che li appartengono e che in parte hanno 

origine non solo dal suo trascorso ma anche sostanzialmente dal territorio in cui viviamo. La 

passione che il signor Giovanni Tombolato nutre per il suo territorio è qualcosa di viscerale, che 

va oltre la passione e per alcuni, molti aspetti, è di esempio a tutti. Fedeltà, perseveranza, 

caparbietà e sì anche sfrontatezza sono caratteristiche che rendono il suo ruolo adeguato. Ma 

siamo persone semplici e quindi non esenti da sbavature o di cose che potremmo fare meglio. 

L’istituzione quindi ha il dovere di contenere episodi che possono creare disagio, ridicola o 

banale strumentazione. Come Sindaco è mio obbligo richiamare ad una maggiore attenzione 

istituzionale tutti i presenti, non solo chi è soggetto e protagonista di stasera. Per questo ritengo 

inoltre, in piena convinzione, che sia stata data eccessiva rilevanza istituzionale ad una lettura 

interpretazione di un fatto che è da ricercare nel confronto di ideali o azione di partito e 

movimento. Quindi il mio suggerimento è: la sede è un’altra. La sede è veramente un’altra se 

questa è la questione. Come Consiglieri, qualunque sia il nostro ruolo da Sindaco, Assessore, 

delegato, o semplicemente Consigliere, che ci troviamo in Consiglio Comunale, fuori, in mezzo 

ai cittadini, le nostre azioni istituzionali o personali, sotto un gazebo, volontariamente o 

involontariamente, coinvolti in azioni, foto ed affermazioni, credo siamo tutti convinti che 

rappresentiamo nel nostro piccolo un ente, un Paese, uno Stato. Con l’accettare di essere 

amministratore del Comune di Mestrino non appoggiamo le azioni presenti e future del Sindaco 

– il Sindaco passa, assolutamente – ma perdiamo un pezzo della nostra sfera familiare e 

personale, perché ogni azione, ogni gesto, ogni parola, viene misurata, pesata e valutata e molte 

volte solo esclusivamente in negativo. Parlo sempre dal punto di vista personale, mai riferito a 

voi. Questo però non significa perdere la dignità del pensiero o dell’ideale politico partitico che 

deve esserci per chi ce l’ha. Significa solo trovare le giuste chiavi di lettura della critica e della 

dialettica e nel contempo anche trovare la giusta espressione in cui evidenziare e confrontarsi. 

Abbiamo tutti scelto in piena coscienza ed in libera convinzione il ruolo che siamo chiamati a 

svolgere da persone semplici, ripeto, siamo semplicemente amministratori locali, né Senatori né 

Onorevoli né nient’altro. Io ho scelto le persone a cui affidare la mia fiducia. Ai miei delegati 

dico di non aver paura di osare e, se convinti del giusto, ai miei delegati confermo la mia sincera 

fiducia. Ai miei Consiglieri di minoranza, perché in quota parte siete anche miei Consiglieri, 

chiedo che la scia dello scontro indotto da dinamiche nazionali condivisibili a livello morale, ma 

lontane dalle vere necessità del nostro territorio, siano intercalate nel ruolo ma non siano pretesto 

per buttare al vento quanto fin qui costruito insieme. Con questo aggiungo: non voglio, dal mio 

punto di vista personale farò di tutto, però in realtà non posso ritornare alla precedente 

amministrazione e dove la dialettica era solo uno scorso partitico. L’eleganza che ha 

contraddistinto lei specialmente, Consigliere Provenzano ed anche gli altri Consiglieri di 

minoranza, le relazioni fin qui espresse sono di esempio di altre realtà e di questo dobbiamo 

andarne tutti fieri, lo testimonia o lo ha detto il nostro Segretario. Il Consiglio Comunale di 

Mestrino e Mestrino è preso da esempio da molte altre amministrazioni. Se mi è possibile, senza 

essere frainteso, vorrei concludere il mio intervento affermando che, sì, è giusto seguire gli ideali 

di una bandiera, questo vale per tutti, di un movimento e/o partito, e ciò che essa rappresenta se 

questo si traduce in cose positive per chi con il voto ci ha dato mandato di operare. Da Sindaco 

del Comune di Mestrino non mi rimane che suggerire il rispetto del valore istituzionale indotto 

dal tricolore, bandiera che sono chiamato ad indossare e valorizzare e rispettare. Da cittadino 

veneto, e ne sono onorato di esserlo, piace prendere spunto dalla nostra bandiera della Regione 

Veneto, l’unica bandiera in cui si è chiaramente scritta la parola pace. Concludo quindi, e sono 

orgoglioso di dirlo, che il signor Tombolato è Assessore del Comune di Mestrino in piena facoltà 

e fiducia del suo Sindaco e della sua squadra di maggioranza.  
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STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Sindaco. Mi è concesso chiedervi se volete parlare e quindi vi dico potete intervenire. 

Prego, Bano.   

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale   

Un recente articolo pubblicato in America spiega come importanti studi realizzati presso, 

l’Università di Harward abbiano sottolineato in che modo un linguaggio aggressivo e scorretto 

paghino beni in termini di popolarità poiché qualche scorrettezza linguistica inserita ad arte nel 

discorso aiuta a fare sembrare più autentico e sicuro il concetto ed a convincere meglio la platea 

delle proprie ragioni. Questa ricerca però a nostro avviso non deve essere intesa come 

giustificazione per l’uso di un linguaggio scorretto verso terzi o per denigrare o screditare un 

gruppo di persone. Invece ultimamente nei social, nei talk show, nelle interviste, nelle 

trasmissioni televisive si osserva un incremento ed un abuso di parole e vocaboli poco rispettosi 

di cui si avrà traccia indelebile per sempre ed a volte volgari pronunciati anche da personalità 

politiche. Questo ad onor del vero si nota in tutti gli schieramenti presenti in Parlamento e rivela 

una deriva grossolana e rozza del linguaggio. A nostro avviso però, proprio perché questo 

scurrile linguaggio è usato da un politico, un amministratore, la situazione si aggrava perché 

vengono emulati dalla gente comune. Si evolve così una situazione incontrollata di bassezze a 

cui tutti si adeguano ed allineano. Sono verosimilmente prese di mira soprattutto le donne a cui 

personalità di spicco, anche politiche, si rivolgono spesso utilizzando un linguaggio volgare ed 

umiliante. La figura istituzionale del politico ed il suo ruolo di gestore della cosa pubblica sono 

venuti meno in quanto un buon amministratore non è solo colui che praticamente, quasi come un 

tecnico, risolve i problemi contingenti del suo Paese giustificando il fine con ogni mezzo, ma 

colui che anche lontano dalla scena politica riflette un comportamento impeccabile, consono al 

suo mandato. Il nostro comportamento riflette il nostro pensiero e sottolinea i nostri valori. 

Siamo ciò che comunichiamo. Ancora, le parole che pronunciamo hanno delle conseguenze di 

cui siamo responsabili, dobbiamo sempre tenere a mente che gli insulti ed un linguaggio 

scorretto non argomentano affatto un nostro pensiero, anzi si screditano e ci denigrano. Vicende 

come quelle considerate nella mozione presentata dal Consigliere Provenzano non sono nuove 

nell’aula in cui ci troviamo e tra l’altro appartenenti allo stesso Assessore anche se rivolte ad un 

altro Consigliere, Assessore che non ha mai riconosciuto il suo precedente errore, e ci spiace, ma 

che perpetua nel suo poco gentile modo di esprimersi. Sbagliare è umano e saperlo riconoscere 

non è segno di debolezza ma di saggezza. Concludo questa riflessione condivisa e sottoscritta da 

tutto il gruppo della Lista Civica Fare Comune con una frase del Presidente della Repubblica 

Sandro Pertini: “Dico al mio avversario io combatto la tua idea che è contraria alla mia, ma sono 

pronto a battermi al prezzo della mia vita perché tu la tua idea la possa esprimere sempre 

liberamente” e noi aggiungiamo “con un linguaggio senza offese né insulti”.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Bano. Dichiarazione di voto. Fai il tuo intervento con la dichiarazione.   

  

PROVENZANO MANUELA – Consigliere Comunale   

Grazie. Intanto chiedo scusa per avere alzato la voce, non era mia intenzione, non ero partita da 

casa con l’intenzione di alzare la voce ma chiaramente vedere l’atteggiamento dell’Assessore 

durante la lettura della mozione, l’ho trovata veramente sgradevole, signor Sindaco, me lo 

conceda, anche perché, ripeto, non è stato questo lo stile fino adesso di comunicazione 

all’interno del Consiglio Comunale. Mi fanno piacere le parole che ha letto come quelle che ha 

pronunciato prima di leggere il suo foglio, soprattutto perché rientrano in quella che io ho 

definito un’altra età di Mestrino da quando è iniziata questa amministrazione. Io confido sul fatto 

che si voglia segnare il cambiamento ed io lo vedo il cambiamento, perché il mio atteggiamento 

non è frutto solo di una mia scelta personale ma anche della presenza delle persone che 
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compongono questa amministrazione. Il problema però rimane, è un problema di fondo. 

Purtroppo la mancanza a volte di regole scritte ci autorizza in maniera, chiamiamola così, 

soggettiva a fare delle scelte, a prendere delle posizioni, che non sempre rientrano nel fare, come 

si può dire, una discussione tranquilla e pacata, pur rimanendo divergente sul tema e 

dell’ideologia. Quello che è il mio obiettivo, Sindaco, rispetto a questa mozione, è garantire per 

il prosieguo dei prossimi anni che questo clima di discussione che sta avvenendo tra tutte le forze 

politiche presenti in Consiglio Comunale si mantenga perché Mestrino possa arrivare alla fine 

dei cinque anni di mandato e dire: “E’ stato un Consiglio rappresentato da persone che hanno 

comunque nelle diversità potuto dialogare” e non che sia il segnale di una escalation di 

comportamenti che possa portare ad altro. Nella mia professione purtroppo io sono portata ad 

identificare un comportamento sbagliato ed ad intervenire subito immediatamente, perché con i 

bambini funziona così. Okay? Bisogna fermare, dare un segnale forte, perché si dica: “Da questo 

momento si cammina su un altro binario, su un altro canale”, questo nella garanzia di poter 

proseguire a lavorare come si è fatto fino adesso perché, signor Sindaco, mi permetta, ma se io 

ho questo atteggiamento come l’ho avuto stasera e siamo in Consiglio Comunale e c’è gente che 

ci sta osservando, ci sta ascoltando, io domani dovessi avere la necessità come ho avuto necessità 

di parlare con l’Assessore Piazza o come avrò necessità di parlare con il Vice Sindaco, con gli 

altri colleghi Assessori, che tipo di risposta mi devo aspettare? È questa la mia preoccupazione. 

Io voglio potere dialogare con tutti, potere ricevere le informazioni che ho con tutti e soprattutto 

voglio potere avere gli strumenti per potere valutare in maniera corretta e sempre sull’argomento 

la vostra attività politica. Penso che fino ad oggi da parte mia questo non è mancato. Magari sono 

stata semplice nella mia spiegazione, però io ritengo che questo stile voglio mantenere fino 

all’ultimo giorno di mandato e non è solo per rispetto a quello che ha detto lei, è per il rispetto di 

quel ruolo che io ricopro in questo momento che me lo sento tutto addosso e per quelle persone 

che rappresento e per il fatto di essere una donna unico rappresentante Movimento Cinque Stelle. 

Sono tutti questi valori aggiunti che secondo me dovrebbero fare la differenza in questo 

momento e lo dico per me ma lo dico trasversalmente per tutte le colleghe. Questo è l’unico 

discorso. Ecco perché voto a favore quantomeno di una presa di posizione con l’istituzione di un 

codice etico. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie, Consigliere Provenzano. Dichiarazione di voto, Bano.   

  

BANO BARBARA – Consigliere Comunale   

Ci amareggia molto il voto contrario della maggioranza. La mozione era bene enunciata, 

trasversale a tutte le forze politiche e basata su richieste valoriali, perciò Fare Comune vota a 

favore. Inoltre, per favore, chiediamo al Presidente ed al Segretario di potere fare mettere agli 

atti materiale che è stato consegnato dall’Assessore prima di uscire al pubblico. Grazie.  

 

FIORINDO MARIO – Assessore  

Voto di maggioranza, vota contro la mozione, come è stato più volte detto, e mi auguro che 

nonostante gli inviti ho visto che i toni sono rimasti in un certo livello, abbassiamoli tutti quanti 

in futuro. Grazie.  

 

STEFANI FRANCESCO – Presidente del Consiglio 
Grazie. Favorevoli? Cinque. Contrari? Dieci. Sarasin, Lonigo, Albanese, Fiorindo, Stefani, 

Agostini, Piazza, Zambonin, Callegarin, Lupatin. Astenuti nessuno. La mozione viene respinta.   

Abbiamo concluso i punti all’ordine del giorno. Il Consiglio Comunale si chiude. Buona serata a 

tutti.   

  

La seduta ha termine alle ore 20.45.  


